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Il Punto

Il mio pensiero sulle “èlites”
di Luca Mariotti

Il termine “èlite” viene usato spesso dalla stampa e dalla pubblicistica degli ultimi anni. Si 
tratta di una circostanza inconsueta per chi non è più giovanissimo: mai nei decenni prece-
denti si sarebbe usata una terminologia che presuppone, a suo fondamento, un’appurata 
scalatura sociale (le “èlites” hanno come contraltare le masse, evidentemente).

Se avessimo usato questo termine trent’anni fa lo avremmo sicuramente inteso con una 
connotazione qualitativa e fluida. Ovvero avremmo pensato, dal punto di vista qualitativo, 
a chi ritenevamo essere i migliori, i più preparati, i talentuosi, i creativi, coloro che erano 
dotati di progettualità e spirito realizzativo. Connotazione fluida giacché non vi era nulla di 
predeterminato nell’accesso  a questa categoria: un imprenditore poteva nascere dal nulla 
così come chiunque dotato di volontà, disciplina e abnegazione poteva assurgere ai massimi 
livelli in ogni ambito. In questa categoria non avremmo probabilmente incluso coloro che, 
nel loro percorso lavorativo, scelgono opzioni comode e semplici: gli impiegati pubblici, i 
bancari, i fautori del “posto fisso”,  in altri termini, non sarebbero approdati con facilità a 
una condizione (quella delle eccellenze), pur con grande rispetto per tutte queste degnissime 
persone che, nella vita, hanno evidentemente privilegiato altri aspetti rispetto alla crescita 
professionale e sociale.

Accadeva allora che l’amico introverso e dal non brillante curriculum scolastico approdasse a 
un lavoro tranquillo e poco stimolante, mentre il genialoide, l’irrequieto e il volenteroso col-
tivassero legittime ambizioni in ambiti professionali di livello. Con buone chances di riuscita 
con il dovuto impegno e la necessaria costanza, giacché vivevamo certo in una società in cui 
il “raccomandato” ha dei vantaggi, ma dove i più bravi erano comunque destinati a farsi stra-
da. Anche in politica, territorio non necessariamente appannaggio dei fautori dell’azione, si 
passava comunque attraverso le scuole di formazione dei partiti, le segreterie, le campagne 
elettorali “al coltello”, i comizi infuocati, la ricerca del consenso e delle preferenze. Con una 
tendenza anche in questo campo a veder comunque emergere i migliori.

Ma qualcosa è cambiato negli ultimi lustri, proprio in parallelo con la diffusione del termine 
“èlite”. La parola è andata progressivamente a identificare i detentori del potere, per appar-
tenenza e non più per merito. Una parola che ha il sapore amaro della casta, e che è diven-
tata evocativa dello stesso termine usato molti anni fa, in epoche di rigidità sociale, in cui si 
apparteneva ad una determinata classe e censo, con esclusione della possibilità di arrivare 

Vai al Sommario
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a far parte di gruppi sociali dominanti per chi nasce in un altro contesto o per chi comunque 
non è funzionale e organico al potere costituito. Abbiamo visto in sostanza rifiorire l’idea 
paretiana di “persistenza degli aggregati”, cioè di classi dirigenti statiche e chiuse. Pareto, si 
badi bene, non intendeva che questo fosse il modello dominante neppure un secolo fa, limi-
tandosi a constatare tuttavia come al suo tempo le disuguaglianze, in termini di ricchezza e 
di potere, presenti nella società, fossero percepite come naturali. 

La teoria delle “èlites” paretiana era arrivata per la verità fino ai tempi moderni nelle univer-
sità americane dove alcuni sociologi, come Charles Wright Mills, negli anni ’50-’60, ci hanno 
detto che nella società americana di fine millennio era già presente una sola élite del potere 
che occupava le posizioni strategiche della struttura sociale.. Un’élite che si collocava al tem-
po stesso in ambito militare, politico ed economico. 

Questo ordine sociale, in quello specifico momento storico, non pareva affatto replicabile 
nella società europea del welfare, con università di ottimo livello aperte ed accessibili a 
tutti, imprese piccole e medie spesso di prima generazione e con un ascensore sociale per-
fettamente funzionante. Eppure anche da noi alcuni studiosi1  agli albori del nuovo secolo 
hanno identificato il concetto “con la sola élite del potere, con una minoranza cioè che in 
virtù della sua organizzazione interna e della sua relativa omogeneità di composizione vede i 
propri membri caratterizzati da elevati gradi di coscienza, coerenza e coordinazione».

Quindi il concetto che progressivamente è passato è quello per cui i migliori vengono grada-
tamente sostituiti dai potenti, e più in generale dagli asserviti (al) e beneficiati (dal) potere.

Ma che ne è stato delle eccellenze della nostra società?

I più bravi, quelli che lavorano in proprio e creano benessere, hanno subìto un attacco mas-
siccio e feroce alle loro prerogative ad opera sacerdoti delle liberalizzazioni, delle privatiz-
zazioni, delle semplificazioni (belle parole, vero?). La tassazione crescente a nocumento dei 
produttivi (allargando la platea e i benefici di quelli del “posto fisso”) sono il primo tassello. 
Pagando sempre di più per ottenere, in tempi di avanzo primario, sempre meno in termini di 
servizi. La revisione del credito e delle tradizionali autorità di vigilanza sottrae risorse ai ceti 
operativi, ma non tocca (e anzi migliora) la condizione dei dirigenti degli istituti di credito, 
con retribuzioni ormai inspiegabili a fronte di situazioni bancarie oggetto di continui inter-
venti di salvataggio con denaro pubblico. 

Nelle professioni, le procedure assurde (si pensi alla Privacy o all’antiriciclaggio, con sanzioni 
folli…), le garanzie del lavoro che crollano (con l’abrogazione delle tariffe professionali come 
presidio di qualità e dignità del lavoro), la concorrenza grossolana e indebita con enti non 
qualificati ma potentissimi (caf, patronati, associazioni di categoria….), l’ingresso del capitale 
negli studi (le professioni dei dentisti in forma di società di capitali, le società di consulenza 
derivate dalla revisione nel settore legale e giuridico), hanno portato a un impoverimento 
repentino delle fasce sociali un tempo di maggior prestigio economico e lavorativo (e dunque 
ambite dalle eccellenze). L’Avvocato che al cospetto del Giudice rappresentava una persona 
di successo è diventato un poveraccio di fronte a un potente. Il Commercialista con lo studio 
prestigioso attrezzato e ottimamente arredato è oggi quello che si muove in motorino lavo-
rando con il portatile sulle ginocchia….

1	  Giorgio Sola in La teoria delle élites, il Mulino, Bologna 2000, p. 24
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Le piccole e medie imprese, in epoca di “globalizzazione”, hanno dovuto fronteggiare la con-
correnza di paesi emergenti con stipendi pari a un decimo dei nostri e, al contempo, delle 
multinazionali con sede nei paradisi fiscali. Con la conseguenza di una perdita enorme e 
difficilmente recuperabile di posizioni economiche. Nel commercio non ci sono più garanzie: 
niente licenze, e dunque il nostro ristoratore vive nella morsa tra il kebabbaro che non paga i 
contributi e il fast food facente capo alla ricchissima multinazionale che, attraverso una scor-
retta (ma legittima) gestione degli “immaterials” paga imposte al due per cento nei paradisi 
fiscali, neppure inseriti ormai  nelle black list.

La pressione su queste fasce sociali ha determinato un loro progressivo allontanamento dalla 
politica attiva. Un tempo tali istanze erano rappresentate nelle istituzioni da candidati che 
ne erano valida espressione. Oggi non c’è modo di occuparsi della cosa pubblica tra le diffi-
coltà ad andare avanti ed i vincoli della burocrazia e dell’imposizione fiscale esosa.

Ed allora i migliori sono stati sostituiti, come classe di riferimento, da quelli che si barcame-
nano, che baciano la mano al potente di turno ricavandone benefici. Quelli che fanno poca 
fatica per lavorare, ma che controllano e sanzionano professionisti e imprenditori. Quelli che 
sanno riconoscere le amicizie giuste ed esprimere le opinioni che sono in linea con il pensiero 
dominante. Si tratta quindi di gruppi a loro modo aristocratici che gestiscono e perpetuano 
il potere. Da una burocrazia (in senso ampio, comprendendo l’informazione, gli intellettuali 
e i pensatori di regime) che è diretta derivazione di chi, dall’alto, il potere detiene e che è 
alimentata da sussiego e paura, legati a doppio filo alla vulnerabilità sociale ed economica 
generalizzata. Non c’è posto per talento, qualità, opinioni, libera espressione. 

La politica, con le liste bloccate e la fine delle preferenze, è divenuta il regno degli incom-
petenti, degli sciocchi e dei voltagabbana. E le decisioni arrivano dall’alto, con procedure 
tecniche che questi incauti e sprovveduti personaggi neppure comprendono. Le istituzioni 
mistificano le loro origini: le Unioni sono terreno di particolarismi ed egoismi, le Banche 
Centrali non battono moneta ma la prestano a usura, il Parlamento Europeo non decide su 
niente, la moneta unica accentua le differenze economiche tra gli Stati.

La stabilità monetaria, dovuta al calo della domanda interna e ai livelli programmati di disoc-
cupazione (quindi con valenza tutt ’altro che positiva) è stata l’occasione di un miglioramento 
ulteriore della condizione economica dei meno produttivi, che hanno visto aumentare il loro 
potere di acquisto in rapporto alla perdita di competitività dei ceti economicamente fecondi.

Personalmente non credo che queste siano le “èlites”. Ritengo che somiglino invece molto 
alle burocrazie sovietiche che hanno impoverito borghesia e proletariato simultaneamente e 
che hanno infine fatto fallire il loro paese. 

Non si può ripartire se non si riporta in equilibrio il valore sociale del lavoro di ognuno e se 
non si ripristinano meccanismi democratici e meritocratici nei rapporti tra le componenti 
della società. Occorrono strutture e istituzioni che premino chi produce, chi si impegna, chi 
migliora il proprio contesto economico, chi assume, chi inventa, chi intraprende. E non chi 
sfrutta il lavoro degli altri o ne appesantisce e ne mortifica il merito con assurde regole ves-
satorie ed inutili.

La recente vicenda sanitaria, ancora in parte in corso, ha reso evidenti le disparità sociali. 
Chi paga davvero imposte sul prodotto, ovvero i lavoratori autonomi e le imprese (nella 
contabilità sovietica il lavoro pubblico era inserito nelle spese e non nella produzione) non 
hanno ricevuto praticamente niente dallo Stato a cui hanno dato. Gli altri, quasi tutti a casa 
in “smart working” sono stati regolarmente retribuiti a deficit. 
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Forse questa è stata davvero l’occasione, per tutti, per capire a che punto è arrivata la ge-
stione sbagliata della nostra economia. Occorrerà a nostro avviso ripartire dalla Costituzio-
ne, dalla tutela della dignità del lavoro, dal dovere di tutti di contribuire allo sviluppo della 
società, dal rispetto delle retribuzioni, della capacità contributiva, dell’uguaglianza. Daremo 
voce a tutti quelli che porteranno un contributo a ciò. Queste potranno essere le “èlites” nel 
contesto di un futuro di sviluppo e di benessere, dopo quasi trent’anni di declino.



https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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- Fatti

I fatti possono riassumersi in modo sinteti-
co come segue: 

una società residente fiscale in Italia (A) ha 
nel suo CdA persone residenti fiscali all’e-
stero e inquadrate come lavoratori dipen-
denti della società (B) che è, a sua volta, 
un soggetto residente fiscale in uno stato 
estero che ha una convenzione in essere 
con l’Italia e che segue il modello OCSE.  I 

compensi dovuti a questi amministratori 
stranieri non vengono pagati alle persone 
fisiche ma sono erogati in modo diretto sul 
conto corrente della società di diritto este-
ro e residente fiscale estera (le persone fi-
siche ricoprono la carica di amministratore 
nella società A in quanto sono dei dipen-
denti della società B)1.

1	  Non è lecito identif icare nel soggetto percipiente 
B un interposto come avviene nella sentenza di Cassazione 
1153/2018. In questo caso (interposto) è ovvio che tutto il 
discorso che andiamo a portare nel seguito viene a cadere 

Approfondimento

Alcune note in merito ai compensi reversibili quando 
erogati ad amministratori dipendenti di societa’ resi-
denti all’estero 

Il tema dei compensi reversibili è sempre stato di grande attualità 
ma è stato poco considerato da parte della dottrina e anche la Am-
ministrazione Finanziaria non ci pare che abbia sviluppato delle con-
siderazioni particolarmente rilevanti in merito allo stesso problema 
soprattutto quando il soggetto percettore è un soggetto residente 
fiscale all’estero. 

In questo contributo si vuole fornire qualche breve commento per 
condurre in modo corretto l’esame del tema ed una considerazione 
in merito alla tassazione in Italia di questa erogazione reddituale. 
La conclusione è che si ritiene di concordare con i dubbi espressi in 
passato da altro autore in merito alla tassazione in Italia di questi 
compensi.

Vai al Sommario

di Paolo Comuzzi
Dottore Commercialista

https://www.softwaregb.it/?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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In buona sostanza non esiste dubbio alcuno 
che le suddette persone (nel complesso X 
persone) non siano, questo in alcun modo2, 
destinatarie di somme erogate dalla società 
(A); esse prendono solo una remunerazione 
come lavoratori dipendenti di (B).

Il tema che vogliamo sviluppare in questa 
sede è duplice: 1) prima quello della quali-
ficazione ai fini fiscali di questa erogazione 
e poi 2) quello della eventuale tassazione in 
Italia di questi compensi quando le suddet-
te erogazioni sono compensi reversibili.

- Commenti

Premessa generale

Il tema deve essere sviluppato guardando 
prima alla normativa interna ovvero alla 
qualificazione del reddito secondo le norme 
italiane3 e poi alla sua eventuale tassazio-
ne sempre secondo le determinazioni delle 
norme fiscali italiane quando lo stesso flui-
sce verso un soggetto non residente4.

Esaurito questo punto domestico si deve 
procedere tenendo conto di quelle che 
sono le Convenzioni internazionali contro 
le doppie imposizioni che possono risultare 
applicabili al caso di specie5. 

Discusso il punto internazionale conclude-
remo portando alla attenzione del lettore 
gli sviluppi recenti e lo faremo partendo da 

(se il soggetto è interposto è come se A pagasse le perso-
ne fisiche in modo diretto e quindi il problema è comple-
tamente diverso rispetto a quello che viene analizzato in 
questo articolo).
2	  Sono esclusi da tutti eventuali rimborsi di spese 
vive sostenute per la carica.
3	  Quindi dobbiamo inquadrare il reddito in una delle 
categorie previste dal d.P.R.917 / 1986 (se non riusciamo la 
discussione è chiusa immediatamente).
4	  Quindi dobbiamo esaminare l ’articolo 23 del 
d.P.R.917 / 1986 (redditi prodotti nel territorio dello Stato).
5	  La norma convenzionale prevale sempre su quella 
interna quando limita il diritto di tassare (norma speciale) 
ma, al contrario, possiamo dire che la convenzione non è 
mai strumento di creazione di materia imponibile.

una sentenza della CTP di Milano che pren-
de in considerazione questa problematica6.

Commenti in merito alle norme nazionali

La normativa domestica e la qualificazione 
del reddito: l’articolo 50 lettera b del TUIR

La prima norma di riferimento che deve 
essere presa in considerazione nel caso di 
specie è l’articolo 50 del TUIR nella parte 
in cui parla di redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente. 

Il punto nodale è nell’articolo 50 lettera (b) 
del TUIR che esclude questo genere di com-
pensi (reversibili) dal reddito assimilato a 
quello di lavoro dipendente.

La dottrina è chiara sul punto e indica con 
evidenza che in questa fattispecie “… non vi 
rientrano [i compensi] che per clausola con-
trattuale devono essere riversati al datore 
di lavoro …”7 e quindi i suddetti compensi 
non possono essere inquadrati tra quelli as-
similati al reddito di lavoro dipendente8.

Possiamo dire che le parole della normati-
va vigente sono chiare ovvero non è lecito 
inquadrare nella categoria del lavoro dipen-
dente una somma che il soggetto (residente 
fiscale estero e dipendente di B) non per-
cepisce, non controlla e non vede nella sua 
disponibilità. 

L’assenza di qualsiasi vantaggio economi-
co per la persona fisica rende impossibile 
qualificare la somma in capo allo stesso e 
quindi tassarla come un reddito assimilato 
al lavoro dipendente.

6	  In passato il tema era stato trattato in modo ampio 
da Crosti, Il luogo di tassazione degli emolumenti ad am-
ministratori non residenti riversati, Il Fisco 34 / 2014. L’au-
tore si era posto la domanda seguente (molto semplice): Il 
non operare la ritenuta in uscita su emolumenti destinati a 
soggetti societari non residenti a fronte di emolumenti ad 
Amministratori riversati può trovare una giustif icazione?
7	  In questo senso AAVV, Il testo Unico delle imposte 
sui redditi, Euroconference – Verona 2012, pagina 432.
8	  Nel medesimo senso anche Ceppellini – Lugano, 
TUIR, Milano, 2014.
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dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/



